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Contro la nuova ondata di terrore scatenata dai «golpisti» 

Appello all'opinione pubblica mondiale: 
rafforzare la solidarietà con il Cile ! 

Incapace di distruggere la resistenza popolare, la giunta fascista spinge la repressione a livelli di maggiore brutalità — I partiti di sinistra denunciano le torture, le ese­
cuzioni sommarie, gli arresti di madri, mogli e perfino figli in tenera età dei patrioti — Mobilitarsi per salvare dal carcere e dalla morte i prigionieri politici 

Presentati in televisione 

Programmi nuovi 
per la pubblicità 

messi in atto 
dalle cooperative 

Questa sera la prima trasmissione a Carosello • La sce­
neggiatura curata e realizzata da Gregoretti -1 canti del 
lavoro - Le resistenze della Sipra e i tentativi di censura 

(Dalla prima pagina) 
Rione di unità popolare (4 
settembre 1970). Nel corso del­
la riunione, è stato deciso di 
intensificare la lotta clande­
stina e l'azione di massa in 
tutto il Cile, di sollecitare il 
rafforzamento e la estensio­
ne di tutte le possibili forme 
concrete di solidarietà e di 
appoggio a livello internazio­
nale e sono stati approntati 
tre documenti, che appunto 
oggi vengono unitariamente 
portati a conoscenza della 
opinione pubblica mondiale. 

Si tratta di una «dichiara­
zione politica» dei partiti 
della sinistra cilena, che for­
mula appunto le linee di azio­
ne del movimento di resisten­
za sulla base di una appro­
fondita ed aggiornata analisi 
della situazione Interna nel 
Cile: di un «appello a molti­
plicare la solidarietà con, il 
Cile», e in primo luogo a 
fare quanto è possibile per 
salvare la vita dei patrioti 
incarcerati, torturati e get­
tati nei campì di concentra­
mento; e infine di un detta­
gliato elenco di oltre cento 
torturatori al servizio della 
giunta fascista, elenco che 
— ha detto Gladys Marin — 
vuole avere il significato di 
una vera e propria denuncia 
dei delitti commessi contro 
la libertà e la dignità del­
l'uomo. 

Tragica notizia 
La esposizione di Gladys 

Marin — che è stata presen­
tata dal sindaco di Bologna 
compagno Zangheri — si è 
svolta nel Palazzo d'Accursio. 
alla presenza di un foltissimo 
gruppo di esponenti delle for­
ze politiche democratiche. 
delle organizzazioni di mas­
sa, della stampa nazionale e 
locale, nonché dei rappresen­
tanti dell'associazione Italia-
Cile. 

La dirigente comunista ha 
iniziato anzitutto esponendo 
in termini scarni, ma non per 
questo meno drammatici, la 
situazione attuale del suo pae­
se, caratterizzata da un ina­
sprimento della repressione e 
del terrore addirittura al di 
là dei lìmiti che esso aveva 
sraggiunto nelle prime set­
timane dopo il colpo di Sta­
to. C'è il tentativo — ha det­
to testualmente Gladys Ma­
rin — di «fare del crimine 
e della violenza una forma di 
vita normale per i cileni» e 
l'ultima tragfica notizia di 
ieri — l'assassinio dei compa­
gni Hector Garda e Ruben 
Larnich — ne costituisce la 
più evidente e drammatica 
delle conferme. 

Ma la repressione — ha sot­
tolineato Gladys Marin — è 
solo un aspetto della condi­
zione del Cile di oggi: l'altra 
faccia è costituita dalla mise­
ria e dal sottosviluppo in cui 
la politica economica della 
giunta ha gettato l'intero 
paese. Come sottolinea la « di­
chiarazione » della sinistra ci­
lena. « la situazione di miseria 
generalizzata ha raggiunto li­
velli spaventosi, l'inflazione 
ha superato in dieci mesi il 
1300 per cento, migliaia e mi­
gliaia di cileni sono obbligati 
al vagabondaggio e alla prosti­
tuzione... La classe operaia è 
stata colpita con particolare 
ferocia. La sua condizione è 
scesa ai livelli minimi d: so­
pravvivenza. L'inflazione sca­
tenata ha provocato una dimi­
nuzione brutale del potere di 
acquisto dei salari. La di­
soccupazione supera più del 
15 per cento della popolazio­
ne attiva... Tutto ciò che il 
nostro popolo aveva ottenu­
to per migliorare il livello 
di vita e i diritti sociali è 
stato spazzato via ». E ciò 
senza contare la situazione di 
estrema difficoltà in cui si 
trovano i piccoli commercian­
ti. i professionisti, quelle stes­
se categorie medie che ieri 
costituirono la base di mas­
sa delle manovre reaziona­
rie contro il governo Allende. 

« In ultima analisi — affer­
ma ancora il documento — so­
lo il deciso appoggio desìi im­
perialisti mantiene al potere 
la dittatura ». anche se non 
manca il tentativo di «muo­
vere altre pedine» per arri­
vare eventualmente, come so­
luzione di ricambio, ad una 
«dittatura controllata» o a 
una «democrazia ristretta», 
cui guardano elementi c>me 
il democristiano Frei, essi 
stessi esclusi oggi dal potere 

Di fronte a tutto questo. 
11 dato fondamentale è co­
stituito dalla «resistenza e-
roica del pooolo cileno. Le 
forze di sinistra — sottoMnea 
Il documento — sono vive e 
agiscono all'interno del pae­
se. I Dartiti hanno riorganiz­
zato le loro strutture nelle 
difficili condizioni della clan-
dastinità. nonostante la re­
pressione. e sviluppano e diri­
gono molteolici forme di oro­
testa contro il regime ditta­
toriale. Negli ultimi mesi le 
manifestazioni di resistenza 
si sono moltipllcate, acquistan­
do sempre D'.Ù un carattere 
di massa, per cui la giunta 

. ha risposto con una nuova 
ondata repressiva paragonabi­
le solo a quella dei primi me­
si successivi al golpe. Nelle 
fabbriche, nel quartieri ope­
rai. nei licei e nelle scuole 

la protesta. Il nastro 

La conferenza stampa 
di Gladys Marin 

popolo è entrato in una nuo­
va fase che si caratterizza per 
l'Inizio di forme attive e sem­
pre più aperte di protesta e 
di resistenza ». 

La repressione, Insomma, 
non resta senza risposta; al 
contrario, essa è la conseguen­
za del movimento di lotta e di 
resistenza che si fa più esteso 
e profondo ogni giorno, mal­
grado le terribili difficoltà che 
deve affrontare. 

« Il fronte antifascista ger­
mina e si sviluppa in tutto 11 
Cile nel fuoco delia lotta, nel­
l'unità d'azione di tutti 1 pa­
trioti disposti a combattere fi­
no al rovesciamento della dit­
tatura per l'instaurazione di 
una nuova democrazia di ca­
rattere popolare. Nella lotta 
per i diritti umani, per la ri­
conquista dei diritti democra­
tici, per la difesa del livello 
di vita e del lavoro, per la di­
fesa dell'indipendenza nazio­
nale, le più vaste masse del 
nostro popolo, tutti i settori 
rivoluzionari democratici e an­
tifascisti irrobustiscono un po­
deroso movimento, che costi­
tuisce l'unica alternativa alla 
brutale dittatura del mono­
poli e dell'imperialismo, stru­
mentalizzata per mezzo di mi­
litari servili e traditori della 
patria ». 

Questo dell'unità della lotta 
antifascista è un aspetto su 
cui la compagna Gladys Ma­
rin ha messo decisamente 
l'accento nel corso della sua 
esposizione. I documenti da 
lei presentati — abbiamo det­
to — sono stati elaborati uni­
tariamente da tutte le forze 
della sinistra cilena. 

Il fronte antifascista cile­
no — ha detto ancora Gladys 
Marin — si propone oggi di 
unire nelle sue file non solo le 
forze di unità popolare, ma 
anche gruppi e settori che era­
no a suo tempo all'opposizio­
ne nei confronti del governo 
popolare: poiché l'obiettivo og­
gi è l'unità contro la dittatu­
ra, per arrivare all'abbatti­
mento della tirannia fascista 
e alla instaurazione di un go­
verno democratico, popolare e 
maggioritario (per l'arco del­
le forze in esso rappresenta­
te). capace di riprendere in 
termini nuovi il processo di 
trasformazione democratica e 
sociale della società cilena. 
Un governo — ha aggiunto 
esplicitamente la dirigente co­
munista — che non si fondi 
sulle vecchie strutture e isti­
tuzioni. ma su istituzioni di 
tipo nuovo, capaci di difen­
dersi contro gli assalti del fa­
scismo. Su questa strada, si 
va realizzando l'incontro tra 
le forze di unità popolare ed 
altre forze — settori della 
DC. gruppi cattolici, indipen­
denti — che lo scatenarsi del 
fascismo ha messo in movi­
mento 

Azioni di massa 
E' proprio la forza che sca­

turisce da questa unità — e 
dal fatto che la direzione del 
movimento organizzato di re­
sistenza opera all'interno del 
paese e non « dall'esilio » — 
che dà contenuto e consisten­
za alla decisione di fare del 
settembre — primo anniver­
sario del « eolpe » fascista — 
il mese della offensiva con­
tro il fascismo. All'interno 
del paese si realizzeranno in 
questa occasione manifestazio­
ni ed azioni di massa, che 
devono trovare il loro riscon­
tro nelle iniziative di appog­
gio e non solo di solidarietà 
formale a livello interna­
zionale. Fra queste. Gladvs 
Marin ha citato la disposizio­
ne delle organizzazioni inter­
nazionali dei trasporti a ne­
gare il 18 e 19 settembre ogni 
forma di assistenza, in tutto 
il mondo, alle navi e agli 
aerei diretti in Cile, nonché 
l'appello della centrale unica 
dei sindacati cileni affinché 
TU settembre si realizzino do­
vunque fermate di lavoro. 

« La crescita dell'apparato 
militare cileno — afferma la 
"dichiaraztone** della sini­
stra — serve a sua volta da 
dispositivo di provocazione 
dell'imperialismo verso i pae­
si vicini. Questa realtà, i cui 
rischi scavalcano le frontiere 

del Cile, Implica un pericolo 
continentale. Interpretiamo i 
sentimenti e gli aneliti di pa­
ce della classe operaia e di 
tutte le forze progressiste e 
pacifiche dell'America Latina 
e del mondo e rivolgiamo un 
appello agli Stati ed al go­
verni di tutti i continenti a 
non vendere, né a permettere 
la vendita di armi alla giun­
ta fascista cilena. Rivolgiamo 
un appello specialmente al la­
voratori del mondo a boicot­
tare la fabbricazione e l'im­
barco di materiale da guerra 
destinato al Cile. La Innalzia­
mo come urgente richiesta del 
nostro popolo ed insieme per 
l'esigenza del consolidamento 
della pace sulla terra, per op­
porre una diga ai piani con­
trorivoluzionari e fascistizzan­
ti che l'imperialismo nordame­
ricano pretende imporre in 
America Latina e in altre re­
gioni del mondo. 

Punto nevralgico 
« Nelle nuove condizioni dei 

rapporti di forza nel mondo, 
di consolidamento e di mani­
festa avanzata delle forze so­
cialiste e democratiche, di cri-
sì e di isolamento del capi­
talismo e del sistema impe­
rialista in generale, il proces­
so cileno, prima e dopo il 
putsch dell'll settembre 1973 
si mantiene al centro della 
disputa e del dibattito poli­
tico internazionale. Questo è 
senza dubbio un punto ne­
vralgico nella lotta tra le for­
ze rivoluzionarie e progressi­
ste e quelle della controrivo­
luzione ». 

A un anno dal golpe fasci­
sta, insomma, il quadro del 
Cile è un quadro certo tragi­
co, di dolore e di sangue, ma 
è un quadro al tempo stesso 
che legittima la fiducia nelle 
capacità di ripresa e di lotta 
delle masse democratiche e 
popolari, dei lavoratori, delle 
organizzazioni antifasciste. 
Ma è soprattutto un quadro 
che travalica i confini del Ci­
le e chiama in causa tutte le 
forze di progresso e di pace 
del mondo, in un comune im­
pegno di azione concreta con­
tro il fascismo. « La solida­
rietà mondiale col Cile anti­
fascista — sottolineano i par­
titi della sinistra cilena — 
deve fare un grande passo 
avanti. I partiti della sinistra 
cilena hanno resistito agli at­
tacchi brutali delle forze re­
pressive. L'azione comune di 
base si manifesta nei conti­
nui progressi che esasperano 
gli aguzzini. 

«Cosi il nostro popolo si è 
reso meritevole delle molte­
plici e vaste manifestazioni di 
solidarietà espresse in tutte 
le latitudini... Il nostro popo­
lo è disposto a levare ancora 
in alto la bandiera della li­
bertà del Cile, al prezzo di 
qualsiasi sacrificio. Con ciò. 
esso dà il suo contributo eroi­
co e decisivo alla causa della 
liberazione, della pace, del 
progresso e del socialismo nel 
mondo. Questa è la nostra de­
cisione, con questo restiamo 
fedeli all'indimenticabile com­
pagno Allende, che ci ha la­
sciato il più alto esempio di 
fede rivoluzionaria e di pa­
triottismo. di vocazione de­
mocratica e di anelito di pa­
ce per i popoli del mondo. E' 
a lui che vogliamo rendere 
la nostra più sentita e pro­
fonda onoranza quando si 
compie il primo anno dal suo 
olocausto eroico. E' per lui e 
per tutti i figli del popolo ca­
duti in questa battaglia in­
conclusa che facciamo appel­
lo alla coscienza democratica 
e rivoluzionaria, incitando a 
lottare per mettere fine alla 
sanguinosa dittatura che in­
catena l'intero Cile ». 

Questo appello, l'appello che 
Glayds Marin e gli altri diri­
genti popolari cileni «all'ester­
no ». rivolgono a nome dei di­
rigenti e dei militanti, delle 
migliaia e migliaia di lavora­
tori. che lottano « all'interno». 
misurandosi direttamente con 
la ferocia della tirannia, non 
resterà inascoltato: la solida­
rietà con il popolo cileno è 
una realtà viva ed operante, 
destinata nei prossimi giorni 
e nelle prossime settimane ad 
acquistare sempre nuove for­
ze e nuovo slancio. 

Gli incontri alla Regione 
toscana e a Reggio Emilia 

Prima della conferenza stam­
pa di Bologna Gladys Marin 
si era recata a Firenze, dove 
era stata ricevuta dal presi­
dente del consiglio regionale 
Elio Gabbuggiani. All'incon­
tro erano presenti il vicepre­
sidente della Giunta regiona­
le Malvezzi, rappresentanti 
dei gruppi consiliari, l'on. La 
Pira ed Enriques Agnoletti 
per le organizzazioni antifa­
sciste, rappresentanti del Co­
mune di Firenze, della Pro­
vincia. delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti gio­
vanili dei partiti democratici. 
A Gladys Marin sono stati 
confermati l'appoggio e la so­
lidarietà per la lotta del po­
polo cileno contro il regime, 
e sono state annunciate ini­
ziative antifasciste nella ri­
correnza del « golpe » milita­
re. Il Consiglio regionale ha 

annunciato che sì farà inter­
prete presso il governo italia­
no perché sia intensificata 
l'azione internazionale a fa­
vore dei democratici cileni. 

A Reggio Emilia, la compa­
gna Marin si è incontrata lu­
nedi con una delegazione del­
la direzione nazionale del mo­
vimento giovanile della DC. 
Al termine della riunione è 
stato emesso un comunicato, 
in cui si sottolinea che «si è 
realizzata un'ampia conver­
genza di vedute per quanto 
riguarda il ruolo importante 
che ha in Cile la costruzione 
di un vasto fronte di lotta 
antifascista e a livello Inter­
nazionale di un largo movi­
mento di solidarietà con il po­
polo cileno per ricacciare nel 
più profondo isolamento il re­
gime fascista ». 

/ partiti di sinistra cile­
ni hanno lanciato all'opi' 
nione pubblica mondiale 
un appello, che qui di se­
guito integralmente pub­
blichiamo: 

Noi, rappresentanti del Par­
titi Socialista, Radicale. Co­
munista, Sinistra cristiana, 
Mapu, Mapu operalo e con­
tadino e Movimento della si­
nistra rivoluzionaria - (MIR), 
incaricati di coordinare al­
l'estero la solidarietà col Ci­
le. denunciamo all'opinione 
pubblica mondiale che la 
Giunta militare fascista, che 
ha usurpato il Governo nella 
nostra Patria, intensifica il 
terrore e la repressione nel 
nostro paese, unici mezzi coi 
quali può continuare a man­
tenersi al potere. I più di 
15 mila nuovi detenuti delle 
ultime settimane confermano 
che la repressione brutale è 
caratteristica permanente del 
reeime fascista instaurato in 
Cile. 

Il Cile sta vivendo 11 perio­
do più drammatico della sua 
storia. Il suo territorio è Infe­
stato di campi di concentra­
mento. Il suo oopolo subisce 
la dittatura più feroce. 

Tuttavia il fascismo non ha 
potuto distruggere il popolo 
del Cile. Non ha potuto sotto­
mettere la classe operaia. Non 
è riuscito ad annientare le or­
ganizzazioni rivoluzionarle. 

Al contrario. Il popolo del 
Cile non se ne sta a braccia 
conserte, ma sta ristrutturan­
do 1 suol organismi di lotta. 
Si va coordinando semore più 
l'intesa e l'azione comune di 
tutte le forze rivoluzionarle, 
patriottiche ed antifasciste, e 
si mostra al mondo il meri­
to, di grande significato sto­
rico. della permanenza nel 
territorio nazionale delle di­
rezioni dei partiti e movimen­
ti di sinistra. 1 quali dalla 
profonda e rischiosa clande­
stinità ispirano, orientano ed 
organizzano le lotte del po­
polo. 

Questo stato di cose e la 
crescente ed eroica risposta 
del popolo esaspera la giunta. 
Il suo assoluto isolamento so­
ciale e politico e la sua inca­
pacità di distruggere la resi­
stenza, fa si che i fascisti 
spingano la repressione a li­
velli di maggiore brutalità e 
barbarie. 

In questi ultimi giorni, cen­
tinaia di case sono state per­
quisite: uomini, donne e bam­
bini vessati e vilipesi. In mol­
ti casi sono state effettuate 
esecuzioni sommarie sul luo­
go stesso in cui i patrioti so­
no stati arrestati e la tortu­
ra è il metodo normale con 
cui la giunta tratta le sue vit­
time. 

I generali fascisti hanno 
proclamato la loro intenzione 
di sterminare i patrioti cile­
ni nel giro di due anni. Pi-
nochet ha dichiarato che « il 
marxismo non tornerà mal 
più » e che « nel paese vigerà 
lo stato di guerra interno per 
lo meno due anni ancora». 

All'assassinio e alle torture 
fisiche l fascisti cileni aggiun­
gono ora, in forma massiccia. 
raffinate torture psichiche e 
ripugnanti metodi di ingan­
no. nei loro vani e dlsDerati 
tentativi di minare l'unità 
delle forze popolari. 

In questo senso acquistano 
carattere sinistro le accuse ai 
partiti politici di denunciar­
si fra di loro; l'arbitrio incon­
trastato degli stessi aguzzini 
di poter formulare accuse del­
la stessa natura contro i pri­
gionieri; cosi succede duran­
te le perquisizioni nelle fab­
briche e nei quartieri popo­
lari quando si trascinano di­
rigenti noti in quei luoghi af­
fermando che gli stessi siano 
i delatori. 

Vogliamo pure denunciare 
davanti al mondo che attual­
mente i fascisti, con ripugnan­
te codardia, incarcerano non 
solo * dirigenti sindacali e po­
litici. ma anche le loro mo­
gli. madri e persino i loro 
figli in tenera età per poter 
piegare la volontà delle vit­
time. 

Questi sinistri metodi hi­
tleriani non hanno ingannato. 
nò inganneranno i lavoratori 
cileni, i quali conoscono mol­
to b°ne la rettitudine e la 
morale rivoluzionaria dei com­
battenti del popolo. 

Avvicinandosi il primo an­
niversario del rovesciamento 
del governo dell'Unità Popo­
lare e dell'assassinio del Pre­
sidente Allende, si moltipli­
cano nel Cile le manifesta­
zioni di resistenza. 

II Fronte Antifascista ger­
mina e si sviluppa in tutto il 
Cile al calore della lotta, del­
l'unità d'azione di tutti i pa­
trioti disposti a combattere fi­
no all'abbattimento della dit­
tatura per instaurare una 
nuova democrazia di caratte­
re popolare. 

La sua crescente coordina­
zione ed unità, le sue eroiche 
lotte contro la dittatura fa­
scista costituiscono la rispo­
sta del popolo cileno alla gi­
gantesca ondata di solidarie­
tà mondiale con la sua causa. 

Questa solidarietà deve rag­
giungere oggi livelli ancora 
più alti. La mobilitazione 
mondiale ha potuto ottenere 
la libertà di Anselmo Sule, 
presidente del Partito Radi­
cale. La mobilitazione mon­
diale ha salvato dalla fucila­
zione i condannati a morte 
dal Consiglio di Guerra della 
Forza Aerea cilena. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la libertà di tutti i prigio­
nieri politici. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la libertà di Luis Corva-
làn, Clodomiro Almeyda, Car­

los Morales, Fernando Flo­
res, Sergio Bitar, Bautlsta Van 
Schowen, Leopoldo Luna e de­
gli altri dirigenti popolari. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve impe­
dire l'assassinio di Gustavo 
Ruz, Jorge Montes, Arturo 
Villa Vela, Marciai Cortez 
Monrcy ed altri dirigenti se­
questrati che i fascisti voglio­
no assassinare in silenzio. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la libertà immediata delle 
donne Incarcerate. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la libertà dei militari im­
prigionati perché leali al go­
verno del Presidente Allende. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la fine dello «stato di 
guerra interno » e dello stato 
d'assedio. 

— La solidarietà del popoli 
del mondo può e deve ottene­
re la eliminazione del Tribu­
nali e del Consigli di Guerra. 

— La solidarietà dei popoli 
del mondo può e deve impe­
dire che i fascisti ricevano 
ancora armi. 

— Il popolo del Cile si è 
reso meritevole di questa so­
lidarietà con la sua eroica re­
sistenza al fascismo. 

Contro il fascismo, vince­
remo! 

Partito socialista del Cile 
Partito radicale 
Partito comunista del Cile 
Sinistra cristiana 
Partito MAPU 
Partito MAPU operalo e 
contadino 
Movimento della sinistra ri­
voluzionaria 

Budapest. 26 agosto 1974. 
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Affonda lo yacht dell'ex premier britannico 
Nel corso della violenta tempesta che si è abbattuta la scorsa notte nel canale della Manica 
è andato distrutto lo yacht da regata (« Mornlng cloud » il suo nome, sessanta milioni di 
lire il valore) dell'ex primo ministro inglese Edward Heath. L'imbarcazione si è fracassata 
al largo delle coste meridionali dell'Inghilterra. Delle otto persone presenti a bordo cinque 
si sono salvate raggiungendo Brighton dopo otto ore trascorse su una scialuppa di salva­
taggio. Dispersi risultano invece due membri dell'equipaggio e un figlioccio di Heath. L'uo­
mo politico inglese non era a bordo del natante. NELLA FOTO: lo yacht da gara in una 
recente foto. 

In preparazione della visita di Kissinger 

Fulbright discuterebbe a Pechino 
l'avvio di relazioni diplomatiche 

Il presidente della Commissione esteri del Senato americano e gli altri membri della delegazione 
ricevuti da Ciao Kuan-hua — Auguri di «pronta guarigione» al primo ministro Ciu En-lai 

La crisi del regime spagnolo 

Congetture a Madrid 
sul «ritorno» di Franco 

MADRID. 3 
La decisione di Franco di 

riprendere i poteri di capo 
dello Stato — trasmessi prov­
visoriamente il 18 luglio scor­
so, durante la malattia, al 
principe Juan Carlos di Bor­
bone. erede designato — ha 
suscitato sorpresa e disappun­
to in quei settori del regime 
che puntavano a un'evoluzio­
ne «moderata», con l'avallo 
del successore. 

L'annuncio, dato dal mi­
nistero delle informazioni, di­
ce che Franco ha preso la 
sua decisione perché la sua 
malattia è « scomparsa ». Il 
ministero ha anche diffuso 
senza commenti il testo di 
due messaggi inviati a Juan 
Carlos dal primo ministro 
Arias Navarro e dal presiden­
te delle Cortes, contenenti la 
stessa comunicazione, con ri­
ferimento all'ultimo bolletti­
no medico. 

Franco è apparso in pubbli­

co, dopo la malattia, solo al 
momento di lasciare Madrid 
per la sua residenza in Ga­
lizia. Egli ha anche posato 
per i fotografi. Ma solo da 
qualche giorno la radio e la 
televisione del regime prean­
nunciavano il ritorno del dit­
tatore sulla scena della po­
litica. 

In contrasto con la tesi di 
un irrigidimento. Il giornale 
Ya. portavoce dell'Opus Dei. 
scrive che solo Franco ha 
autorità sufficiente per im­
porre una « liberalizzazione » 
agli ultra. Secondo Ya « il più 
grande regalo alla Spagna sa­
rebbe Franco alla testa, con 
tutta la sua autorità, del pro­
cesso di sviluppo politico mes­
so in cammino ». A sua volta, 
la TV ha definito la decisio­
ne di Franco un grande ser­
vigio reso al paese e una ga­
ranzia di «stabilità e conti­
nuità ». 

PECHINO, 3 
La delegazione « bipartiti­

ca » di parlamentari america­
ni, guidata dal presidente del­
la commissione esteri del Se­
nato, William Fulbright, arri­
vata a Pechino ieri sera, ha 
avuto questo pomeriggio una 
conversazione di un'ora e 
mezzo col vice ministro de­
gli esteri cinese, Ciao Kuan-
hua. «Si è parlato quasi e-
sclusivamente delle relazioni 
cino-americane », ha detto una 
fonte vicina alla delegazione, 
senza entrare nei dettagli. 
Pare che il sen. Fulbright 
tenga a che le conversazio­
ni si svolgano nel massimo 
riserbo. 

All'inizio dell'incontro, il se­
natore Fulbright ha trasmes­
so ai dirigenti cinesi i saluti 
del presidente Gerald Ford; 
ma sì assicura che egli non 
era latore di alcun messag­
gio. Questa sera, i parlamen­
tari americani sono stati 
ospiti in un pranzo offerto 
dall'Istituto popolare per gli 
affari esteri, che li ha ufficial­
mente invitati in Cina. 

Per domani è previsto un 
altro incontro con Ciao Kuan-
hua e. in serata, un ban­
chetto in onore degli ospiti. 
Non si sa ancora se la de­
legazione sarà ricevuta dal 
primo ministro Ciu En-lai. 

Un'ipotesi è che la delega­
zione stia sondando le pos­
sibilità di un prossimo al-

Sanguìnosa rapina ad una banca 

Sparatoria nel centro di Parigi 
fra polizia e banditi: tre morti 

! malviventi non hanno risposto all'intimazione di resa e sono fuggiti tra­
scinandosi dietro alcuni ostaggi - Due di essi sono stati abbattuti a colpi 
d'arma da fuoco - Ucciso anche un agente del traffico, tre i feriti 

PARIGI. 3 
Tre morti e tre feriti: que­

sto il sanguinoso bilancio di una 
sparatoria, svoltasi in due tem­
pi, fra la polizia parigina e tre 
banditi che avevano rapinato 
l'agenzia della Banca Industria­
le e Commerciale, al numero 88 
dj Boulevard Barbés. 

Alle 14,30, tre individui arma­
ti hanno fatto irruzione nello 
istituto bancario. Dopo essersi 
fatti consegnare 160.000 franchi 
dal cassiere, gli hanno ordinato 
di guidarti negli altri locali del­
la banca. Il direttore, nel frat­
tempo. approfittando di un atti­
mo di distrazione dei banditi. 
è riuscito a fuggire attraverso 
una finestra ed a dare l'allar­
me ad un agente che dirigeva il 
traffico. Questi ha avvertito il 
comando della polizìa di sicurez­
za e, pochi minuti dopo, giun­
gevano sul posto gli agenti, che 
circondavano l'edificio e inti­

mavano la resa ai malviventi. I 
banditi hanno fatto fuoco, uc­
cidendo l'agente addetto al traf­
fico e ferendo gravemente un 
brigadiere di polizia. Uno dei 
rapinatori, facendosi scudo con 
un ostaggio, è poi fuggito a pie­
di lungo il Boulevard Barbés: il 
suo prigioniero, però, si è svin­
colato e l'uomo è caduto, crivel­
lato di colpi, ad una trentina 
di metri dalla banca. Mentre un 
secondo bandito si arrendeva al­
le forze deH'ordine. l'altro che 
si faceva scudo con due ostag­
gi. riusciva temporaneamente a 
far perdere le sue tracce. Una 
macchina della polizia, tuttavia, 
partita al suo inseguimento, lo 
ha bloccato all'angolo di Boule­
vard Ney. Alla vista dei poli­
ziotti il malvivente ha aperto il 
fuoco, gli agenti hanno rispo-
sto e l'uomo è caduto colpito a 
morte. I due ostaggi sono rima­
sti feriti. 

Stathis 
Panagulis 

a Palermo 
per laurearsi 

PALERMO. 3 
Stathis Panagulis, fratello 

di Alessandro rientrato in 
Grecia dopo l'esilio in Italia 
(anche lui fu condannato a 
morte dal regime di Atene) è 
tornato a Palermo dove dopo 
la condanna a morte abitò 
per alcuni anni e dove è 
Iscritto alla facoltà di scien­
ze politiche. Panagulis conta 
di laurearsi fra non molto. 

lacciamento di vere e pro­
prie relazioni diplomatiche 
tra i due paesi, i quali at­
tualmente mantengono 1 nor­
mali contatti per il tramite 
degli uffici di collegamento 
operanti nelle due capitali. 
Il segretario di Stato ameri­
cano, Henry Kissinger, è at­
teso a sua volta a Pechino 
tra alcune settimane. Se il 
«dialogo» si sviluppasse posi­
tivamente, potrebbe tornarvi 
qualche tempo dopo con lo 
stesso presidente Ford. Si di­
ce che il senatore Fulbright 
potrebbe diventare il primo 
ambasciatore degli Stati Uni­
ti a Pechino. 

Per quanto riguarda le 
condizioni di salute di Ciu 
En-lai, il Quotidiano del po­
polo, facendo il resocon­
to del pranzo offerto ieri 
sera a Pechino in onore del 
presidente del Togo, genera­
le Eyadema. riproduce il te­
sto del suo brindisi ed in 
particolare la frase in cui 
egli augura al primo ministro 
del paese ospite «cuna pron­
ta guarigione». 

Il pranzo è stato offerto, 
in nome di Ciu En-lai dal 
vice primo ministro Teng 
Hsiao-ping, che aveva rappre­
sentato il premier anche al­
l'arrivo del generale Eyade­
ma all'aeroporto di Pechino. 

Ciu En-lai, colpito da una 
crisi di a grande stanchezza» 
nel maggio scorso, e il mese 
seguente da disturbi cardia­
ci, ha notevolmente ridotto 
la sua attività ufficiale 
da quattro mesi a questa 
parte. Il 6 luglio scorso, 
la stampa cinese ha scritto 
che il primo ministro si tro­
vava in un ospedale dove 
aveva ricevuto la visita di un 
senatore americano. 

Ciu En-lai era poi appar­
so, il 31 luglio, ad un pran­
zo offerto per la festa del­
l'esercito. Ma dopo quella da­
ta non ha fatto altre appari­
zioni in pubblico e non ha 
ricevuto visitatori stranieri. 

Secondo fonti cinesi avvici­
nate ieri sera, Ciu En-lai 
«continua a riposarsi» e a 
«rimettersi». 

n Quotidiano del popolo ri­
prende oggi molto duramen­
te la vecchia polemica cine­
se con l'India, a proposito 
della decisione, annunciata 
da quest'ultima, di «associar­
si» il Sikkim. 

«L'ambizione espansionista 
e aggressiva dell'India — scri­
ve il giornale — non si 
limita all'annessione del mi­
nuscolo Stato deirHimalaya. 
Considerandosi una sub-su­
perpotenza, l'India sogna di 
spadroneggiare sull'Asia me­
ridionale». Il Quotidiano del 
popolo attacca l'India per la 
guerra del 1971 con il Pa­
kistan e per il recente espe­
rimento nucleare e l'accusa 
altresì di progettare «un co­
siddetto gruppo di paesi del­
l'Asia meridionale, di cui si 
farebbe signore supremo nel 
tentativo di porre altre na­
zioni nella sita sfera di in­
fluenza». L'URSS è a sua voi-
ta accusata di «incoraggiare 
e sostenere» questo progetto. 

La Coop va a Carosello. 
La prima apparizione la farà 
proprio stasera, dopo il Tele­
giornale delle ore 20. Ne se­
guiranno altre quattro: il 16 
e il 28 settembre, il 10 e il 
22 ottobre, sempre alla stessa 
ora. La notizia è destinata a 
far discutere. 

Lo scopo qual è? Piazzare 
100 secondi in questa rubrica 
televisiva che ha una platea 
di 15 milioni di persone per 
far conoscere « l'origine, la 
funzione sociale, non specula­
tiva» delle cooperative che 
operano nel settore della di­
stribuzione e del consumo. 

L'Idea è della Coop, la rea­
lizzazione del compagno Ugo 
Gregoretti, noto regista, e 
giornalista televisivo, che di 
questi cinque caroselli sarà 
anche il protagonista princi­
pale insieme. I canti del la­
voro preparati e scelti da Mi­
chele Straniero, noto studio­
so in materia, accompagnano 
la trasmissione. 

Con Carosello noi vogliamo 
comunicare — dicono alla 
Coop Italia — un messaggio 
a più dimensioni: non soltan­
to pubblicitario e comunque 
riferito unicamente al nostro 
marchio, ma anche sociale e 
culturale. 

Per questo si è pensato ad 
un « racconto » che attinge 
l suol contenuti dal quadro 
storico nel quale 11 movimen­
to cooperativo si è sviluppato. 
E qui son saltati fuori 1 canti 
del lavoro. «Mamma mia mi 
sun stufa» delle lavoratrici 
della filanda lombarda, «Gli 
scariolanti » dei braccianti ro­
magnoli, « Quando saremo a 
Reggio Emilia » delle monda­
riso emiliane e infine il fa­
moso canto tosco-maremmano 
« Tutti mi dicon Maremma ». 

Il filone della sceneggiatu­
ra è molto semplice. Grego­
retti è in casa sua, sta ascol­
tando da un nastro un canto 
del lavoro. Sul tavolo vec­
chie fotografie di mondine, 
di braccianti, di cooperatori. 
Entra suo figlio e gli chiede 
cosa stia ascoltando. Inizia 
cosi un dialogo fatto di do­
mande semplici («Ma cosa 
c'entra il coro delle mondine 
con la Coop? ») che permet­
tono risposte altrettanto sem­
plici ma efficaci, sorrette da 
immagini girate, almeno per 
quanto riguarda gli esterni, 
nel piazzale antistante il Su-
percoop di Roma. Fin qui la 
sceneggiatura almeno nelle 
sue linee di fondo. 

C'è poi la storia. La Coop 
a Carosello non c'è andata 
tanto facilmente. Qualcuno 
alla Sipra, la società che ha 
in concessione la pubblicità 
televisiva, aveva immaginato 
che ne sarebbe uscito qual­
cosa di diverso. Tanto più che 
nella domanda presentata si 
metteva giustamente in ri­
salto il proprio « impegno isti­
tuzionale e costante nella lot­
ta al carovita» e si rivendi­
cava « la possibilità di pro­
durre un discorso televisivo 
vivo e diverso dai consueti » 
che notoriamente sono capo­
lavori di evasione, cattivo gu­
sto e insulsaggine. I no della 
Sipra si sono sprecati e ognu­
no aveva naturalmente dei 
motivi di carattere tecnico 
(« Tutti vogliono Carosello ma 
il numero dei posti è limi­
tato ») ma alla fine (cioè 
dopo un anno di insistenze) 
anche la Sipra ha dovuto ce­
dere e trovare un posto. Non 
era però finita. Se la Coop 
era poco gradita come cliente 
televisivo, immaginiamoci se 
poteva lasciare indifferente 
la sua idea di Carosello. Bi­
sognava fare i conti con la 
Sacis, che è poi l'organo di 
censura delle sceneggiature 
pubblicitarie: lo spettacolo 
era senza alcun dubbio « me­
no frivolo» della generalità 
dei Caroselli, un pregio che 
tuttavia ha corso il serio ri­
schio di diventare un grave 
difetto. La posizione del cen­
sore però era talmente de­
bole, che alla fine il Caro­
sello della Coop è passato 
senza alcuna sostanziale mo­
difica. 

Ora il giudizio che conta 
passa ai telespettatori, n mo­
mento economico è grave, le 
notizie che provengono dal 
fronte del carovita sono sem­
pre più allarmanti, l'aumento 
dei prezzi è all'ordine del gior­
no e davanti a noi sta un 
governo incapace di prendere 
misure serie ed efficaci. Il 
movimento democratico non 
rinuncia tuttavia alla lotte 
per modificare l'attuale situa­
zione e per far passare 1« 
sue proposte che son pre­
cise e dettagliate. Il movi­
mento cooperativo, special­
mente quello che opera al 
consumo, sente di avere un 
ruolo importante da svolgere. 
è una realtà importante. E 
sarebbe ancora più importan­
te se lo Stato repubblicano 
si fosse atteggiato nei suol 
confronti in maniera più po­
sitiva in tutti questi anni. 

«Giustamente la Coop pre­
tende — ce lo ricordava nel 
giorni scorsi il compagno Ga­
ietti, presidente della Lega — 
di fare la sua parte e vuole 
che si sappia. Per questo va 
alla TV anche se soltanto a 
Carosello e a pagamento. MA 
di questo la Coop non porta 
evidentemente nessuna colpa». 

Romano Bonifacci 


